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IL MONTE P ASUBIO, LA STRADA DELLE 52 GALLERIE 

E L'ECOMUSEO DELLA G RANDE G UERRA 

l. D monte Pasubio 

L'esatta etimologia del monte non è facilmente indivicluabile: se scar­
tiamo, infa tti, la roma n tica ipotesi ch e vo rrebbe la parola Pasubio co­
me derivazione dell a voce latina Pax Ubi, l'altra possibi lità è quella el i 
r ifarci ad antichi docume n ti ch e me n zionan o il termine Passucolo, suc­
cessivame n te deformatosi in Pasubio, come legato ali 'id ea di pascolo. 
La parte sommitale d el monte, in fatti , in particolare dove numerosi so­
n o i p ianori, era un tempo molto frequen tata dai pastori che, con i lo­
ro greggi, vi salivano sia dal versan te vicentino che da quello trentina. 
Un'altra ipotesi, ugualmente attendibile, è quella el i far risalire al mon­
te Pazill l'origine del toponimo; oppure l'altra che considera Pasubio 
quale forma errata di Passubio, da jJassucttlus, passo ; in questo caso sa­
rebbe stata la soppressione d ei raddoppi adottata dai cartografi austria­
ci e r icopiata dalla cartografia italiana, ch e avrebbe portato all'odierna 
denominazione 

Il massiccio del Pasubio è costitu ito in realtà da tre sistemi mon tuosi 
eli crinali isolati, separati da p ian o ri chiamati Buse o A lpi: a settentrione 
si trova il c rinale imperniato sul Col San to (m 2112) ch e, verso nord, 
digrada in d irezione d ell 'alta Vall e eli Terraanolo e, in quella opposta, 

o b 
si estende fino al monte Buso; a sud del Col Santo, separato dalla Busa 
eli Bisorte, si erge il secondo cri nale, dall' and amento sinuoso e dalla 
morfologia p rativa, ch e si este nde dal monte Roite allo Spii avendo al 
proprio centro il monte Testo; in fi n e, il terzo sistema è dato dal 
Pasubio propriamente d etto ch e culmina nel Palòn (m 2236) , dal qua­
le si dipanano d ive rsi crinali , tra cui quello che raggiunge il Corno di 
Pasubio a no rd-est, passando attraverso i Den ti italiano (m 2220) e au­
su·iaco (m 2203), e il crina le Lora-cirrlio ne dei Sorri, in direzione della 
Vallarsa ad ovest. 

b b 

Pro prio sul Pasubio, ch e si e rge su l margine nord dell a provinci~ eli 
Vicenza, passa l' attuale confine fra il Veneto ed il Trentina-Alto Adige. 
La linea el i demarcazione fra q ueste d ue regioni ricalca e~attamen t~ il 
confine poli tico esistente fino al 19 18 fra l' Italia e l'Austna-Unghe n a, 
confine che, a sua volta, a ltro non e ra che quello imposto nel 1866 con 
la pace eli Vienna. Q uel termi ne, fra l'altro, del imi tava u n te r ritorio 
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ch e, con accezione negativa, fu definito "cuneo tridentino" poiché s i 
spingeva pericolosamente nel suolo italico fin quasi alla piana veronese. 

Con le segue nti parole Mario Ceola, ne lla prima pagina del suo libro 
intitolato Pasubio eroico, descrive l'importanza strategica per la difesa 
della pianura sottostante e in particolar modo di Schio e Vicenza, che 
il monte Pasubio ebbe durante tutto il primo conflitto mondia le : 

«Lungo la fronte ita liana della guerra 1915-1 9 18 vi furono parecchie 
locali tà che assursero al fasto [di] a ltari della Patria, del sacrificio e de l­
l' eroismo. [ .. . ] fra questi a ltari vi è s icuramente il Pasubio. Chi pro­
nuncia questo nome ne limi ta forse il concetto geografi co a quella se­
rie di baluardi, p innacoli , roccioni che segnano l'estrema parte sud ­
orientale de l grandioso blocco montano, parte che rimase italiana an­
che dopo l'avan zata austriaca del maggio 19 16. Difatti ivi furono soste­
nute estreme difese ed immensi sacrific i per sbarrare il passo a ll ' inva­
sore. Quello fu un lembo di terra italiana d i grande importanza milita­
re giacché se fosse stato perduto avrebbe riflesso gravissime conseguen­
ze strategiche su tutto un vasto settore de lla fron te ancora vacillante, 
avrebbe forse segnato un punto sfavorevole e decisivo nella storia della 
nostra guerra. [ ... ] La nostra resistenza sul Pasubio concorse potente­
mente a togliere a l nemico la pa lma della vittoria strategica. Q uesto 
fatto costò ingenti sacrifi ci; ma appunto pe rciò il monte ed i suoi eroi 
passa rono ne l cuore del popolo a lla storia. Non è però suffi c iellle ri­
cOJ·clare solo quel lembo di monte che res iste tte acl ogni assa lto, p er­
ché tutto il m assiccio bewe sangue della nostra g ioventù»' . 

2. Cenni sulla Grande Guerra 

Prima di pmsegui re con il racconto dell e vicende be lliche che hanno 
in teressato questo "eroico" monte è forse opportuno qualche cenno 
per meglio capire quali fossero a l momento dello scoppio de lla prima 
g ue rra mondia le la situa~ione e il sist~ma di a ll eanze presenti in 
Europa; questo con particolare atten zione, pe r quanto conce rne 
l'I talia, a lla condizione d ifensivo-mi litare de l fronte tren tina. 

Com 'è noto, il casus belli c he portò a llo scoppio dell a guer ra fù l'as­
sassinio, avven u to il 28 giugno 19 14 pe r mano di un nazionalista se rbo, 
de l princ ipe ered itario de ll ' Impero asbu rg ico: l'arc iduca Francesco 
Ferd inando che ass ieme a lla mog li e era in visita a ll a città di Sar<uevo, 
capitale deli a Bosnia. All'attentato l'Austria reagf in viando un duro ul­
timatum che la Serbia, fo rte del sostegno offerto le dalla Russia, accettò 
so lo in pa rte; il 28 luglio 19 I 4 l'Austria di chi a rò guerra a ll a Serbia c 

' Mario CI·.OIA l 'asuhio t'mim. Ro\"CIT to 1 9~9. pp. :1-f-i. 
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immediatamente il governo russo ord inò la mobilitazione generale 
dell e forze. Di 1f a poco, per un complicato sistema di a lleanze e inte­
ressi più d i ve nti n azion i scesero in guerra, dal Gia ppone (1914) agli 
Stati Uniti (1917). 

L'Italia, legata a ll a Germania e a ll 'Impero austro-ungarico fin dal 
1882 tramite la cosidde tta "Triplice Alleanza", si d ichiarò, in un p1·imo 
momento, contraria a ll ' intervento rivendicando i caratte ri difensivi 
che stavano proprio a ll a base d e lla "Trip lice". Per quasi un anno l'Ita lia 
rimase indecisa su l da fars i dilaniata da opin ioni e correnti awerse so­
stenute da neutra listi ed interventisti. 

Mentre si agitavano queste opposte tende nze, una soluzione calata 
d all 'alto, quasi un colpo di Stato, compiuto con il segretissimo Patto di 
Londmde1 26 aprile 1915 e firm ato dai rappresentanti de l governo ita­
li ano, determinò l' in tervento d e ll ' Ita lia in guerra a fianco dell ' 
"In tesa" cos titui ta inizialme nte da Fra ncia, Ingh il terra e Russia. Il 24 
maggio 19 15 l' Italia dichiarò guerra all 'Austria-Ungheria . II fronte che 
g li italiani si trovarono a dife ndere e ra molto esteso e partendo dallo 
Stelvio a rrivava fin o a ll ' Isonzo e a Monfalcone passando lungo tutte le 
più a lte cime e le piu profonde valli delle Alpi nord-ori entali. Un fro n­
te terribile, se si pensa a lle as perità del te r reno e all e condizioni m e­
teorologiche che, soprattutto in inverno, facevano di ogni vetta e di 
ogni valle punti determ ina nti pe r l'avanzare, l'arrestarsi o il ritira rsi 
del ne mico. 

3. La guerra sul Pasubio 

Anche se da mo lti ann i a lleata de ll 'Austria-Ungheria e della 
Germania, l'I talia, verso la fine del XIX seco lo e con un nuovo ed in­
tenso impulso ne i primi ann i de l '900, aveva proweduto a rafforzare il 
confin e con il Trentina costruendo delle fortificazioni permanenti, dei 
forti corazzati. Per l'area ch e qui si inte nde esaminare, e quindi, tra le 
altre, a protezione d i Schio e de lla sottostante pianura vicentina, erano 
stati ed ificati: il Forte Maso, poco sopra l'abitato di San t'Antonio, il ge­
me llo Forte Enna, sui costoni dell 'omonimo monte e la Tagliata Bariola 
ch e aveva il compito d i in te r rompere la rotabil e che scendeva da l con­
fin e e ch e collegava Rove reto a Sch io . La cos truzione d i forti sul 
Pasubio, in vece, e ra r imasta a llo stato di progetto principalme nte per 
mancanza di fondi. 

Gli austriaci, da parte loro, avevano fatto a ltrettan to con la costruzio­
ne di grandiose opere d ife nsive e tuttavia, no n e rano riusciti nemmeno 
lo ro, tranne la costruzione di una piccola caserma difens iva presso la 
sc ll c tta tra il Picco lo Ro ite e il Dente ausu·iaco, a fortifi care il monte 
Pasubio. Le opere difensive italia ne mancavano, però, contrariame nte 
a que lle austro-ungariche, el i omogene ità c gran parte di esse erano a n­
tiquate e eli scarsissimo valo re mili tare . 

71 



L\Uv\ FIUPPI 

ch e, con accezione negativa, fu definito "cuneo tridentino" poiché s i 
spingeva pericolosamente nel suolo italico fin quasi alla piana veronese. 

Con le segue nti parole Mario Ceola, ne lla prima pagina del suo libro 
intitolato Pasubio eroico, descrive l'importanza strategica per la difesa 
della pianura sottostante e in particolar modo di Schio e Vicenza, che 
il monte Pasubio ebbe durante tutto il primo conflitto mondia le : 

«Lungo la fronte ita liana della guerra 1915-1 9 18 vi furono parecchie 
locali tà che assursero al fasto [di] a ltari della Patria, del sacrificio e de l­
l' eroismo. [ .. . ] fra questi a ltari vi è s icuramente il Pasubio. Chi pro­
nuncia questo nome ne limi ta forse il concetto geografi co a quella se­
rie di baluardi, p innacoli , roccioni che segnano l'estrema parte sud ­
orientale de l grandioso blocco montano, parte che rimase italiana an­
che dopo l'avan zata austriaca del maggio 19 16. Difatti ivi furono soste­
nute estreme difese ed immensi sacrific i per sbarrare il passo a ll ' inva­
sore. Quello fu un lembo di terra italiana d i grande importanza milita­
re giacché se fosse stato perduto avrebbe riflesso gravissime conseguen­
ze strategiche su tutto un vasto settore de lla fron te ancora vacillante, 
avrebbe forse segnato un punto sfavorevole e decisivo nella storia della 
nostra guerra. [ ... ] La nostra resistenza sul Pasubio concorse potente­
mente a togliere a l nemico la pa lma della vittoria strategica. Q uesto 
fatto costò ingenti sacrifi ci; ma appunto pe rciò il monte ed i suoi eroi 
passa rono ne l cuore del popolo a lla storia. Non è però suffi c iellle ri­
cOJ·clare solo quel lembo di monte che res iste tte acl ogni assa lto, p er­
ché tutto il m assiccio bewe sangue della nostra g ioventù»' . 

2. Cenni sulla Grande Guerra 

Prima di pmsegui re con il racconto dell e vicende be lliche che hanno 
in teressato questo "eroico" monte è forse opportuno qualche cenno 
per meglio capire quali fossero a l momento dello scoppio de lla prima 
g ue rra mondia le la situa~ione e il sist~ma di a ll eanze presenti in 
Europa; questo con particolare atten zione, pe r quanto conce rne 
l'I talia, a lla condizione d ifensivo-mi litare de l fronte tren tina. 

Com 'è noto, il casus belli c he portò a llo scoppio dell a guer ra fù l'as­
sassinio, avven u to il 28 giugno 19 14 pe r mano di un nazionalista se rbo, 
de l princ ipe ered itario de ll ' Impero asbu rg ico: l'arc iduca Francesco 
Ferd inando che ass ieme a lla mog li e era in visita a ll a città di Sar<uevo, 
capitale deli a Bosnia. All'attentato l'Austria reagf in viando un duro ul­
timatum che la Serbia, fo rte del sostegno offerto le dalla Russia, accettò 
so lo in pa rte; il 28 luglio 19 I 4 l'Austria di chi a rò guerra a ll a Serbia c 

' Mario CI·.OIA l 'asuhio t'mim. Ro\"CIT to 1 9~9. pp. :1-f-i. 

70 

Il . ~ !ONTE I'ASUlliO 

immediatamente il governo russo ord inò la mobilitazione generale 
dell e forze. Di 1f a poco, per un complicato sistema di a lleanze e inte­
ressi più d i ve nti n azion i scesero in guerra, dal Gia ppone (1914) agli 
Stati Uniti (1917). 

L'Italia, legata a ll a Germania e a ll 'Impero austro-ungarico fin dal 
1882 tramite la cosidde tta "Triplice Alleanza", si d ichiarò, in un p1·imo 
momento, contraria a ll ' intervento rivendicando i caratte ri difensivi 
che stavano proprio a ll a base d e lla "Trip lice". Per quasi un anno l'Ita lia 
rimase indecisa su l da fars i dilaniata da opin ioni e correnti awerse so­
stenute da neutra listi ed interventisti. 

Mentre si agitavano queste opposte tende nze, una soluzione calata 
d all 'alto, quasi un colpo di Stato, compiuto con il segretissimo Patto di 
Londmde1 26 aprile 1915 e firm ato dai rappresentanti de l governo ita­
li ano, determinò l' in tervento d e ll ' Ita lia in guerra a fianco dell ' 
"In tesa" cos titui ta inizialme nte da Fra ncia, Ingh il terra e Russia. Il 24 
maggio 19 15 l' Italia dichiarò guerra all 'Austria-Ungheria . II fronte che 
g li italiani si trovarono a dife ndere e ra molto esteso e partendo dallo 
Stelvio a rrivava fin o a ll ' Isonzo e a Monfalcone passando lungo tutte le 
più a lte cime e le piu profonde valli delle Alpi nord-ori entali. Un fro n­
te terribile, se si pensa a lle as perità del te r reno e all e condizioni m e­
teorologiche che, soprattutto in inverno, facevano di ogni vetta e di 
ogni valle punti determ ina nti pe r l'avanzare, l'arrestarsi o il ritira rsi 
del ne mico. 

3. La guerra sul Pasubio 

Anche se da mo lti ann i a lleata de ll 'Austria-Ungheria e della 
Germania, l'I talia, verso la fine del XIX seco lo e con un nuovo ed in­
tenso impulso ne i primi ann i de l '900, aveva proweduto a rafforzare il 
confin e con il Trentina costruendo delle fortificazioni permanenti, dei 
forti corazzati. Per l'area ch e qui si inte nde esaminare, e quindi, tra le 
altre, a protezione d i Schio e de lla sottostante pianura vicentina, erano 
stati ed ificati: il Forte Maso, poco sopra l'abitato di San t'Antonio, il ge­
me llo Forte Enna, sui costoni dell 'omonimo monte e la Tagliata Bariola 
ch e aveva il compito d i in te r rompere la rotabil e che scendeva da l con­
fin e e ch e collegava Rove reto a Sch io . La cos truzione d i forti sul 
Pasubio, in vece, e ra r imasta a llo stato di progetto principalme nte per 
mancanza di fondi. 

Gli austriaci, da parte loro, avevano fatto a ltrettan to con la costruzio­
ne di grandiose opere d ife nsive e tuttavia, no n e rano riusciti nemmeno 
lo ro, tranne la costruzione di una piccola caserma difens iva presso la 
sc ll c tta tra il Picco lo Ro ite e il Dente ausu·iaco, a fortifi care il monte 
Pasubio. Le opere difensive italia ne mancavano, però, contrariame nte 
a que lle austro-ungariche, el i omogene ità c gran parte di esse erano a n­
tiquate e eli scarsissimo valo re mili tare . 

71 



1~\t;RA Fll.ll ' l ' l 

A questo proposito, un con cetto di fondam entale importanza è que l­
lo re lativo a l confine milita re prescelto dall 'Austria; questo a volte si ac­
costava, a volte s'allontanava e a volte addirittura coincideva con il con­
fine politico. Durante i primi g iorni di guerra gli sconfinamenti, le so r­
prese e i colpi eli mano d a parte italiana furono possibili solo là dove il 
confine milita re austriaco più si allo n tanava dal confine politico come 
ad ese mpio nel tratto di fronte che si stendeva dallo Ste lvio a l Cismon , 
difeso dalla Prima Armata italiana. Quest'ultima, a lla quale e ra affidato 
un compito pre ttame nte dife nsivo, riuscf, invece, durante il primo an­
no di gu erra, ad avan zare fac ilme nte se nza incontrare resisten za da 
pa rte delle truppe n e miche e ad arrivare add irittura a ridosso di 
Rovere to. Il grosso de ll 'esercito austro-ungarico e ra infatti, in quel mo­
mento, impegnato sul fronte orientale e in pa rticola r modo contro la 
Russia; le poche truppe rimaste a difesa del Tre ntina furono costre tte 
quindi a ritrarsi lungo il proprio confine militare dove le fortifi cazioni 
e rano molto resiste nti e be n dota te . L' esercito ita liano o ltre questi for­
tissimi sbarramenti non riuscf ad andare, tanto che la guerra negli ulti­
mi mesi d e l 191 5 s i cristallizzò su quella linea tranne piccoli assesta­
menti e l'occupazione, da parte italian a, di a lcuni tratti di te rreno , ef­
fe ttuata per sistema rsi a llo sverno, col risultato, tuttavia, di andarsi a 
cacciare spesso sotto le linee ne miche . 

Il 15 maggio d e li 'anno successivo, una terribile offensiva austriaca, la 
cosiddetta StrafexjJedilion (spedizione punitiva) si scatenò contro la 
Prima Armata ita liana portando l'inferno su l basso Tre ntina; il piano, 
p orta to avanti da l generale aus triaco Conrad von H òtzendorf, era, at­
trave rso la conquista de l Pasubio, de lla Val d'Astice e de ll 'altopiano 
d e i Sette Comuni, di scendere in pianura, di occupare rapida mente 
Vicen za e Ve nezia e di cogli e re a lle spalle l'esercito ita liano schie ra to 
sul fro nte de ll'Isonzo . L'offe nsiva, fortuna tame nte, si concluse c irca un 
mese do po (16 g iugno 191 6) quando il comando austro-ungarico ordi­
nò di sospende re le operazio ni ; in effe tti due settimane prima i r ussi 
avevano attaccato sul fronte de lla Bucovina e avevano provocato gravi 
pe rdite a ll 'esercito austro-ungarico. Il comando imperia le non e ra, 
quindi , più in g rado d i a lime ntare l' o ffensiva sul fronte tre ntina, anzi, 
preved eva d i dover trasferire qualche d ivisio ne. Anche se di breve d u­
rata, la Stntjèxpedilion aveva dato a ll 'Austria il possesso eli una gra n fe u a 
eli territorio italiano ed , ino ltre, eli g ran parte del massiccio de l Pasubio 
fino a ll a linea di monte Spii, monte Corno, m onte Testo, Me ne rle, 
Cosm agn o n , C iste rna Sette Croci, Sogli Bian chi. Ne i mesi success ivi, 
tuttavia, e in pa rti colare da g iugno a ottobre, le truppe ita liane riusci­
rono , s tavo lta con una pro pria controffensiva, a recupe rare parte d e l 
te rritori o pe rd uto; questo però no n sulla sommità de l Pas ubio dove 
non riusciro no piu a cl avan zare ne mme no di un me tro. Da questo mo­
me n to in poi e s ino a ll a fin e de ll a g ue rra le posizioni sul monte 
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Pasubio si cri stallizze ran no; la guerra s i trasforme rà in guerra di posi­
zione e quindi in g uerra eli mine. Protagonisti di questa terribile lo tta 
saranno i due bastioni rocciosi d eno mina ti rispettivame nte De n te ita­
lia no (m 2220) e De nte austriaco (m 2203) tramutati, tra il1 9 17 e il 
19 18, in potenti macchine da guerra e forati da decine e decine eli cu­
n icoli e galle rie eli varia lungh ezza. Alloro in terno, con l ' obie ttivo di 
distruggere il sistema difensivo avve rsa rio , ver ranno fatte brillare be n 
cinque mine italiane e quattro austriach e l'ultima delle quali sarà fatta 
esp lodere all 'alba de l 13 m arzo 19 18. In quell 'occasione, g li aus triaci, 
dopo aver intasato con ben 50.000 kg di esplosivi le due came re da mi­
na scavate sotto la prua sette ntrionale de l De nte ita liano , la fecero sal­
tare in a ria con una terribile deflagrazione che sconvolse per sempre i 
connotati di quel bastione roccioso. 

Se durante il primo anno e mezzo di gu erra sul Pasubio i due eserciti 
si a ffrontarono in campo aperto, senza l'ausilio di fortifi cazion i pe rma­
ne nti , avvale ndosi sp esso di ricoveri di fortuna o di muraglie difensive 
costruite addirittura con blocchi di neve, sarà soprattutto a partire dal­
l'inverno fra il 1916 e il 1917 ch e si darà vita a tutta una serie di opere 
e di lavori, sia sulle prime li nee che nelle retrovie , volti a rafforzare le 
difese, a rendere più sopportabile la vita delle migliaia di soldati ch e su 
quel monte combattevano, ma an ch e a soddisfare le nuove necessità 
apportate dalla g uerra di posizio ne che nel frattempo si e ra fa tta avan­
ti. Si costruirono cosf, sia da parte ita liana che da pa rte austriaca, tele­
fe riche, acqued o tti, strade, trinceramenti, camminamenti , gallerie, ca­
b ine di trasformazione e le ttrica e veri e propri sistemi di baracch e: a 
que llo sorto a Po n e del Pasubio , fu dato addirittura l' appellativo di "El 
Milanin" proprio per sottolinearne l 'estensione e l'effi cie nte organiz­
zazione. 

L'opera sicura m e n te più impo rtante e più imponente costruita in 
ques to contesto , conside rata da molti una meraviglia dell ' ingegneria 
mili tare dell 'epoca e ch e Mich e le Campana nel suo libro Un anno sul 
Pasubio non es itò a definire "opera di Giga nti"2

, è la Strada. delle 52 
Gallerie o della Prima Annata. 

4. La Strada deiJe 52 GaiJe rie 

Doveva essere una via eli approvvigio nam ento pe r il fro nte, p iù sicura 
e a lternativa a lla camio n abile degli Scarubbi. Quest' ultima, purtroppo, 
era esposta a l tiro d e lle a rtirrlie rie nemiche, po iché, d o po l'offe nsiva 
d e l maggio 19 16, g li austria~i avevano il possesso de i monti che la do-
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eli territorio italiano ed , ino ltre, eli g ran parte del massiccio de l Pasubio 
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Cosm agn o n , C iste rna Sette Croci, Sogli Bian chi. Ne i mesi success ivi, 
tuttavia, e in pa rti colare da g iugno a ottobre, le truppe ita liane riusci­
rono , s tavo lta con una pro pria controffensiva, a recupe rare parte d e l 
te rritori o pe rd uto; questo però no n sulla sommità de l Pas ubio dove 
non riusciro no piu a cl avan zare ne mme no di un me tro. Da questo mo­
me n to in poi e s ino a ll a fin e de ll a g ue rra le posizioni sul monte 
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Pasubio si cri stallizze ran no; la guerra s i trasforme rà in guerra di posi­
zione e quindi in g uerra eli mine. Protagonisti di questa terribile lo tta 
saranno i due bastioni rocciosi d eno mina ti rispettivame nte De n te ita­
lia no (m 2220) e De nte austriaco (m 2203) tramutati, tra il1 9 17 e il 
19 18, in potenti macchine da guerra e forati da decine e decine eli cu­
n icoli e galle rie eli varia lungh ezza. Alloro in terno, con l ' obie ttivo di 
distruggere il sistema difensivo avve rsa rio , ver ranno fatte brillare be n 
cinque mine italiane e quattro austriach e l'ultima delle quali sarà fatta 
esp lodere all 'alba de l 13 m arzo 19 18. In quell 'occasione, g li aus triaci, 
dopo aver intasato con ben 50.000 kg di esplosivi le due came re da mi­
na scavate sotto la prua sette ntrionale de l De nte ita liano , la fecero sal­
tare in a ria con una terribile deflagrazione che sconvolse per sempre i 
connotati di quel bastione roccioso. 

Se durante il primo anno e mezzo di gu erra sul Pasubio i due eserciti 
si a ffrontarono in campo aperto, senza l'ausilio di fortifi cazion i pe rma­
ne nti , avvale ndosi sp esso di ricoveri di fortuna o di muraglie difensive 
costruite addirittura con blocchi di neve, sarà soprattutto a partire dal­
l'inverno fra il 1916 e il 1917 ch e si darà vita a tutta una serie di opere 
e di lavori, sia sulle prime li nee che nelle retrovie , volti a rafforzare le 
difese, a rendere più sopportabile la vita delle migliaia di soldati ch e su 
quel monte combattevano, ma an ch e a soddisfare le nuove necessità 
apportate dalla g uerra di posizio ne che nel frattempo si e ra fa tta avan­
ti. Si costruirono cosf, sia da parte ita liana che da pa rte austriaca, tele­
fe riche, acqued o tti, strade, trinceramenti, camminamenti , gallerie, ca­
b ine di trasformazione e le ttrica e veri e propri sistemi di baracch e: a 
que llo sorto a Po n e del Pasubio , fu dato addirittura l' appellativo di "El 
Milanin" proprio per sottolinearne l 'estensione e l'effi cie nte organiz­
zazione. 

L'opera sicura m e n te più impo rtante e più imponente costruita in 
ques to contesto , conside rata da molti una meraviglia dell ' ingegneria 
mili tare dell 'epoca e ch e Mich e le Campana nel suo libro Un anno sul 
Pasubio non es itò a definire "opera di Giga nti"2

, è la Strada. delle 52 
Gallerie o della Prima Annata. 

4. La Strada deiJe 52 GaiJe rie 

Doveva essere una via eli approvvigio nam ento pe r il fro nte, p iù sicura 
e a lternativa a lla camio n abile degli Scarubbi. Quest' ultima, purtroppo, 
era esposta a l tiro d e lle a rtirrlie rie nemiche, po iché, d o po l'offe nsiva 
d e l maggio 19 16, g li austria~i avevano il possesso de i monti che la do-
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La caratte ristica uscita d e Ua 20' galleria che si sviluppa lw1go un p e rcorso a chiocciola. 

minavan o: po teva infa tti esse re pe rco rsa solo eli n otte e a fari spenti ; 
ino ltre , durante l' inve rno , e ra q uas i sempre im praticabi le po ich é 
ostruita da valanghe e smottam enti. Questa nuova Strada doveva anche 
se rvire da suppo rto ad una eventuale linea di m assima res istenza n e l 
caso di sfonda m e nto d a pa rte ne mica d e l fro nte "pasubi a n o": a tal fi­
n e, lungo il suo pe rcorso doveva prevedere anche delle postazio ni d i ti­
ro sia pe r mitraglia trici ch e pe r artig lie rie di p iccolo calib ro. 

L' idea d e lla costruzio n e d i ta le Strada fu d e l capitano Leopo ldo 
Motti, m a l' incarico per l'esecuzio ne d e ll 'opera fu a ffida to prima a l te­
n ente G iuseppe Zappa e su ccessiva me nte, c ioè da fine ap rile 19 I 7, a l 
capitano Corrado Picone , e ntrambi com anda n ti de ll a ~3·' Compagnia 
Minatori de l V Reggimento Gen io. 

La Strada, conside ra ta una m ula ttiera di arroccamento , è lunga circa 
6300 m e tri e fora le tte ra lme nte la rocc ia, dato che il suo tragitto si svi­
luppa pe r c irca 2300 m e tri in galleria e per il resta nte tra tto a m ezza 
costa . Il perco rso h a ini zio a Bocchetta di Campig lia a q uo ta 12 16 m 
su l ve rsante sud-est d e l Pasu b io c te rmina a Porte de l Pasubio a q uota 
1928 m cos teggiando le c res te de i monti d e lla Be ll a La ita , d e i Forni 
Alti e de l Cimon del Soglio Rosso . 

Per la parti co la rità de l terreno su cui si dovette opera re fu im possibi-
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le ste nde re un proge tto definitivo d e lla Strada; l'unica possibilità e ra 
quindi quella di seguire l' andamento d e l terreno, di evitare le contro­
pe nde nze e di sfrutta re il piti possibile la stratifi cazione delle rocce. Si 
procedeva fo ndam e ntalmente in questo modo: ne lla parte infe riore 
d e l tracciato , dove si era giunti ad una buona definizio ne del pe rcorso, 
si prowed eva a rende re il passaggio il piu comodo e il piu sicuro possi­
bil e magari costruendo mure tti a secco, rafforzando le galle rie ne i 
punti piu pe ricolosi con d e i voltini in cemento, posizionando un para­
pe tto ne i p unti dove il pe ri colo di cadu te negli strapiombi e ra maggio­
re o preved endo l'insta llazione n e i tratti rie ntranti de i cana lo ni di ap­
posite pensiline paravalang he costruite con colo nne di ferro e coper tu­
ra di tavo loni e lamie rini . Nella p a r te supet·iore de l tracciato, invece , 
d ove an cora si stava studiando l' e ffe ttivo percorso de lla Strada, si pro­
cedeva con uno s tretto sentie ro da a lla rgare in un secondo m o men to e 
a tutt'oggi visibile soprattutto ne i passaggi esterni alle galle rie. 

Pe r i lavmi, iniziati a f-ine febbra io 1917 e conclusisi ai primi di dicembre 
dello stesso anno, oltre a normali picconi si utilizzarono anche de lle pa rti­
cola ri perforatrici acl a ria compressa. Tramite delle tubature, l'aria con~­
pressa veniva "sparata" a circa 6-7 atmosfere dall ' impianto di Malga Bust, 
costruito appositamente e situa to qualche centinaia di metri piu a vali ~. 
Q uesti marte lli perforatori pe rmettevano di e ffe ttua re de i fo ti ne lla roceta 
dove inserire le cariche d i gela tina esplosiva elette petardi da roccia . 

I lavori pe r a lcune gall e rie si d imostra rono particolarmente comples­
si; la 20·' galle ria, acl esem pio, si sviluppa lungo un percorso a chioccio la 
e presen ta una caratte ristica uscita; la I 9·' , invece, si sviluppa su un per­
co rso definito a "qua ttro sp irali irrerro la ri " ed è lunga ben 3 18 me tri . 
Per realizzarla si dovettero aprire cl iv~rse fin estre le quali, tuttavi~l, o~tre 
acl agevolare i lavo ri , se rvivano anche pe r il passaggio el i luce, clt _a n a e 
talvolta anche come postazio ni di tiro per artiglie rie eli piccolo caltbro. 

Sino a lla fine de lla g ue rra la Strada continuò , comunque, ad assol~e­
rc a l fondame nta le ruolo di via "sicura", a l riparo cioè dagli _a~re t~san ~ 
dalle va lang he, pe r l' app rovvigionamento di vive ri , muntzto nt C ~ 1 

quant'altro e ra necessari o a lle mirrli a ia di solda ti che si trovavan o a VI ­

vere e a com batte re, in concli z io t~i spesso estreme, sulla s?mmit~ cl~ ! 
Pasubio. Continuò , ino ltre , graz ie a ll e va ri e postazioni d t arug lte r.ta 
di slocate lungo il percorso, a svolge re l'esse nzia le fun zio ne eli "occ.ht~ 
vig ile" ne i confro nti eli possibi li attacch i d a parte d e i nem ic i a ustnac• 
che occupavano i mo nti vicini . Continuò acl essere, insomma, un 'arte­
ri a vitale per il fronte ita liano sul Pasubio . 

Negli a nni immed ia tamente successivi la fin e de ll a guerra , la Stm~la 
dt'lle 52 Gallnir' l'u ben presto dimenti ca ta e, eli consegue nza, cadde 111 

rovina mo lto rapidame nte; questo a n ch e a causa de l te rre~o che la 
OSJ) ita assa i im1)e rvio e sog·o·e tto ao·li <:we n ti a tmosfe ri c i che 1n questa 
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zo na si scatenano con particola re inte nsità . 
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Ve_nute a mancare le squadre di lavoratori che durante la guerra ga­
rantivano una costante a ttività di manutenzione della Strada, crollate o 
trafugate le ope re di protezione soprattutto ne i tratti rientran ti dei ca­
nai<:mi, il tra~ciat? fu presto sommerso in molti punti da valanghe di 
sassi e da slavme; moltre le infiltrazioni d'acqua e il ghiaccio contribui­
rono a sgretolare la volta o le pareti di alcune gallerie. 

Poche persone , tranne qualche appassionato escursionista o chi l' a­
veva p~ rco_rsa durante la guerra p e r servizio, conoscevano questo 
straordmano percorso, questa suggestiva via di accesso al Pasubio . 

Le cose non migliora rono di certo quando la Strada fu esclusa dalla 
Zo:w Sacra de_l Pasubio, istituita con Regio d ecre to il 29 ottobre 1922, 
pnvandola, dt conseguen za, dei finanziame nti e quindi della m anute n­
zione previsti per le a ree prescelte. 

Si devono , perc iò, sopra ttutto all ' opera del CAI di Schio i continui e 
costanti interve nti di recupero e di ript-istino della Strada . Grazie al la­
vo ro ~ei _s~Ki di questa a~sociazione che hanno sempre ammirato la 
grar:d10s1ta e la bell~zza dt quest'opera, m a anche e soprattutto ritenu­
to dt fonda me ntale Importanza che essa potesse essere tramandata a lle 
g~ner~zi~ni f~tture, è _st~to possibile rendere pe rcorribile questa fan ta­
stica via per !I Pasubio . se _n<?n come vera e propria mulattiera , a lme­
no come sentiero escurs10msttco. 
~on din~entich i_amo po_i eh~ il CAI di Schio aveva inaugurato il 2 lu­

g lio 1922 Il Rifugw Pr.:-subw, divenuto poi Rifugio PajJa, ricavato da una 
de ll e tante baracche m muratura del Nlilanin ch e ancora esistevan o al­
le Porte d el Pas_uJ:>io; dive ntava quindi ancora piu importa nte poter 
re nde re pe l-cornbde la Strada delle 52 Gallerie che proprio a que l r ifugio 
conduceva. 
~e_gli anni cospicue sono sta te le somme devolute dal CAI p e r il ri­

p_n stm o_ del_ la Str_acla, costante la_ sua attività pe r Iibe rarla dai sassi e per 
ncostrlllre 1 mun a secco crollati , continui i sollec iti rivolti a lle autorità 
pe r arrestare il le nto d e clino che stava portando 01-amai alla totale 
scomparsa di quell 'opera grandiosa. 

Solo n e l 1934, sempre su so llecitazione del CAI eli Schio , l ' Ente 
Provinciale p e r il Turismo eli Vice nza si inte ressò a ll e condi zio ni della 
Strada_ e stilò una ~e ttag~iata docume ntazione per o ttenere i fondi n e­
cessan acl un radicale u~te r~ento di recupe ro. II Ministe ro per la 
Stampa e Propaganda , DireziOn e ge ne rale d el turismo, accolse le ri­
chieste e con cesse i fina n ziame nti necessari ; l'anno successivo iniziaro­
no i lavo ri eli sgombero del materiale e il 4 novembre 1935 la Stmda del­
lP 52 GallaiP fu riape rta ufficialme nte. 

l lavori con t!nuarono anch e l'anno successivo; ino ltre, altre opere 
vennero compiute sul Pasubio grazie a ll'in tervento de l Genio Militare. 

L' inizio d e l secondo conflitto mondiale riportò la Strada, a n ch e se 
non interessa ta diretta m e nte dagli eve nti be llic i, acl un nuovo stato eli 
abbandono. 
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Solo nel 1961 il lavoro de i reparti d e l Genio Militare salvò la Strada 
cl_alla rov~~a; nel 1973, poi, il Commissariato Generale per le Onoranze 
a1 Caclu~I m Gu~rr~ ~CGOCG) e ffettuò, semp re con l'ausilio eli repar ti 
del Gemo, un npnstmo d ell a Zona Sacra del Pasubio: fra i molti lavori 
r ie n trò nell'opera di recupero dei militari an che la St·rada della Prima 
Annata. 

Esemplare l'inte rve nto eli m a nu tenzione straordinari a effettuato 
n el giugno 1989. Moltissimi sono stati i volontari coinvolti in questa 
occasione: coordinati dall e sezion i vicen ti n e del CAI e d ell 'ANA, essi 
hanno ripu~ito in due giornate lavorative il percorso, togliendo i sassi 
e la vegetaziOne ch e rendevano diffico ltoso il passa()"()"io e ricostruen­
do i muri a secco crollati. Da que ll 'i n terven to del 19'S9 OO"n i anno vie­
n e d edica ta una giornata eli lavo ro per la manutenzio~e ordinaria 
d e ll 'ope ra . Nel 1991 sono state poste a ll 'i iwTesso e all ' usc ita el i OO"ni 
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ga e n a, a c~.1 ra cle ll 'ANCR di Vicen za, delle lapid i con in cisi il nume-
ro progressivo d ella galleria, la lun()"h ezza e la d edica voluta nel 1917 
d al capitano Pico n e. Anch e la 49" ~la 50" ()"all e ria attuali hanno cosf 
avuto la loro d edica ufficiale visto che fur~no realizzate dopo la par­
t~nza della 33" Compagnia Mina to ri e quindi senza che il capita no 
Ptcone avesse avuto la possibilità eli dar loro u n "nome". O ggi la 49" 
gal leria è d edicata a l Soldato Italian o e la 50" ai Cavalieri di Vitto·rio 
Veneto. 

5. Ecomuseo della Grande Guerra delle Prealpi vicentine 

. ~a svo lta de fini t iva per il destino eli questo m eravigl ioso percors<?, 
SI e avuta n e l 2006, quando sono iniziati i lavori per "trasformarlo 
in quella che oggi è diventata la Strada Museo. II progetto el i recupe­
ro e di va lorizzazione eli ques t 'oper a fa pa rte in real tà eli un p ia no 
più ampio ed articolato: que llo intitolato "Ecomuseo d e lla Grande 
Guerra d e lle Prea lpi vicentine" che, o ltre acl interventi relativi all_a 
zo na d el Pasubio, ne prevede moltissimi a ltri u n po ' su tutto il tern­
torio monta no d ell'Alto Vicentino, teatro eli a lcu ne tra le piu cruen­
te battagli e d ell a Grande Guerra. Pe r tale motivo, quindi, questo_ ter­
rito r io r isu lta fortem e nte connotato da forme e opere r isale n l1 ap­
punto a que l pe rio do e ch e sono, specialme n te in a lcune zone, an­
cora strao rdina riamente leggibil i; a tal punto ch e si è venu ta~ crea­
re una so r ta eli simb iosi fra na tu ra e stor ia, fra ambie nte preesistente 
e manufa tti bellici, un in t reccio cos i fo r te che g li uni oramai n on 
esiste rebbero senza gli a ltri. . 

Ecco ch e tale patrimonio non sa re bbe comprensibile al eli fu<? n de ~ 
suo contesto e eli consegue nza, neppure valutabile e frui bile al eli ~uon 
dell 'ambiente e del te rr itorio a cui appartiene. Il rapporto non puo, al­
lora, ch e defin irsi rec iproco: le opere assumono sign ificato so lo se la-
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Ve_nute a mancare le squadre di lavoratori che durante la guerra ga­
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sciate n el loro contesto te rritoria le cosf come il te rritorio può defini rsi 
tale perché intriso di quelle specifich e opere. 

Ne consegue ch e questi luoghi n on possono piu esse re considerati 
com e semplici fatti eli natura, ma come natura segnata dall'azio ne del­
l 'uomo, dalla sua m emoria : essa assume il significa to eli memoria co l­
lettiva e quindi eli be ne culturale . 

L 'Ecomuseo della Cmnde Guerra h a proprio l'obie ttivo eli recupe rar e 
quelli che sono, prima a ncora che resti m ateria li , testimonianza d i fat­
ti, di riscoprirli e valorizzarli . 

Ciò è possibil e grazie anche alla legislazione statale che, con la recen­
te legge n o 78/200P I' iguarda nte la tute la d e l patrimo nio sto rico della 
prima guerra mondiale , riconosce alla m em o ria storica della Grande 
Gu e rra lo status eli pa rticola1·e bene culturale . In seguito alla promul­
gazio n e el i ques ta legge le quattro Comunità Monta n e d e ll 'Alto 
Vicen tino (Reggen za Sette Comuni , Leogra Timonc hio, Alto Astico­
Posina, Agn a-Chiam p o) e la Provincia d i Vicenza hanno stipulato u na 
Conven zione ch e ha portato, m edia nte la c reazione eli un gruppo d i la­
voro, a r iuni re in un unico programma g li interventi p revisti da l 
"Progetto Ortiga ra" p red isposto dalla Comunità Monta na de i Sette 
Comuni e d a l "Progetto dcli 'Ecomusco dell e Prealpi vicenti ne" e labo­
rato da ll e a ltre tre Comunità Montane. A tal fin e si è avuto modo el i 
uti li zzare le numerose info rmazio ni m esse insieme a seguito clc ll c cam­
pagn e cartogra fi ch e a ttuate in base a ll a legge regio nale n o 43/ 1997·1 

ch e promuove, appunto, l ' individuazio ne, il censimento , la cataloga­
zio ne, il recupe ro e la valorizzazione d ei be ni storici, a rchi te tto ni ci e 
culturali correlati a lla prima guerra m o ndiale. 

II gruppo d i lavoro, partendo dal Programma Gene rale e coadi uvato 
d alla competente attività eli ind iri zzo della Soprinte nd enza a i Be ni am­
b ie ntali eli Ve ro na, è g iunto a ll 'ela bo razione d e i progetti pre limina ri 
re la tivi a i vari ambiti di intervento previsti e a ll ' ind ividuazio ne de l pro­
getto gene rale de i Ce ntri Servizi-Docume ntazione dando vi ta a l 
"Proge tto per la tute la e valorizzazione del patrimonio storico della pri­
ma gue rra mondiale sugli Altipiani vicentini". 

Tale progetto è stato a pprovato n ell 'ottobre 2002 in sede di 
Confere n za d i Se rvizi e d è s tato poi trasmesso al Ministe t·o de i Be ni 
Culturali pe r la richi esta d i contribu to in applicazione eli quanto stabi­
li to d all'ultimo comma d ell 'art. li della legge no 78/2001. 

Successivam e nte il Proge tto è s ta to sottoposto a ll 'esam e d e l Comita to 

' Legge 7 marzo 200 l . n. 78, "litli' ln dd Jml r imrmio s/orim ril'lla Jirimn KIII' JTit JI/OIIdialt', 
"Gazze lla Uffic ia le» n . 7:i d e l 30 marzo 200 l. 
' Legge Regionale (() dicembre l 997, n. 43 (BUR n.l 07 l 1997 ), lu/r rvmli Jin il I"I' IIIÌI /11' 11-
Io. il r!'ntJH'm l ' lfl !Htloriz.z.azi(J}tt' di Jmrlim /ari IH'IIi stm·iri, rtn·h i /1'/ /ouiri t' ru l lum/i ril4/a (;m urli' 
Ctwrm. 
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Tecnico-Scientifico Speciale per la Tutela del Patrimonio Stor ico della 
Prima Gue rra Mo ndiale esp ressamente costitui to in seno al Min istero 
p e r i Beni e le Attività Culturali e ha portato all 'assegnazione delle r i­
sorse di cui a ll 'art. 11 , commi 2 e 3 della citata legge n o 78/ 2001. 

Nel lugl io d el 2004 è sta to sottoscri tto uno specifico Accordo d i 
Programma p er l'attuazio ne del Progetto. . 

L'approccio che il Sis tema-Ecomuseo in tende adottare è stato defim­
to dal "sis tema" stesso "leaaero" p e rch é vo lto a conservare e a rendere 

oo l. . . b l leggibile ciò ch e an cora rimane d elle opere realizzate dag 1 eset-Citl_ e -
ligeran ti. Questo n ella consapevolezza che tali luoghi, nella loro d iver­
sità, costituiscono un patrimonio irriproducibi le e che la scomparsa 
delle opere in essi con tenu te porterebbe inevitabilmen te ad un 'enor­
m e perd ita non solo pe r la m e m oria de ll a Grande Guerr:a , ma an che 
per la stessa identità d e i te rr itori che da esse sono costella_tl . _ 

Finora la reale dimensio n e de l complesso di beni di cu1 s<?pra e stata 
so lo parzialmente esp lo ra ta e con osciu ta: diciamo che non e stato con­
siderato un patrimonio stor ico e culturale da val_ori zz~re e prot~gg~re. 
I p ochi interventi ado tta ti , seppur in q ualche m 1su ra tmp_or tanti, SI s~­
no in teressati piu a ll ' immagi ne che alla messa in esse1:e dt :m a mod~~~­
tà di inte t·venlo omoo·enea e fo ndata su una n eccssana e n go rosa pta-o 
nificazione . . 

E · 1 · ' · - ·1 1 1· 1-1-cet·ca e documentazw-sse nzta e, m q uest otttca, e stato 1 avaro c t < • 
· · · h · · sia documentane ch e n e presso ts titu ti c e conservano testunontanze L • I'Uff . 

a rchivis tic h e de lla m e mo ria d ella Grande Guerra. cc:me. S _.!CIO 

Sto r ico d ello Stato Magg·iore dell 'Esercito (Ro ma), l Istituto to t tco ~ 
. , . C · . ·ia to Onora nze a t d 1 Cultura cieli Arma d e l Gen io (Ro ma), d ommtssat . S d 

. G tieri d i a r eo·na Caduti in Guerra (Roma) il Museo d e i rana . M ~d 1 . ' . . (R n a) 11 useo e (Ro m a) Il Museo Cen tra le d el Rtsorgtmen to 01 ' . I 1. . . ' . . .l M o Stanco ta tana 
R1sorgm1e n to e dell a Resis tenza (Vtccnza)' 1 use _. (R ma) lo 
d e lla Gue rra (Rove reto) , il Museo Storico cl~lla Fan~e i ~a . l~ibl io~ek 
Staatsarchiv Kriegsarchiv (Vienna) , la Bildarchtv Ost. atwna 
(Vie nna), I'In nsbruck Ka iserj ager Buncl. . . n tine è uind i l'i-

L'Ecomuseo dell a Grande Gue rra delle Prealpt_vtce rvqa t·e valo-
. d' ci tare conse • stituzio ne che d eve e che dovrà occuparsi 1 stu · . ' _·· t ri de ll'Alto 

rizzare la m e m o ria d ella Grande Guerra dei ~e ~~/ r~usione della 
Vicentino po nendosi co m e ce rni e ra t ra la tutela~ a 

1 
de lla monu-

1 1 brazwne e conoscenza e n o n com e baluardo d el a ce e " 
mentalizzazione . . de qu indi zo-

. d !l' E seo compt en ' ' L'area geografi ca Inte ressata a ~ c?mu . 
1
e· Alto Astico-Posina, 

n e apparte ne nti a q uattro Comu mta Montat_ b·.1 Reo·O"e n za Sette 
L T . 1 . A CI · e Spetta 1 e ~o . eogra tmonc 110, g no- 11ampo . ·atte1-·1zzati dao·h 

·1rHI e c ai · -· n 
Comuni . Son o tutti te rrito ri forteme n te seg ' I l _ ·nterno si è re-
eventi d e l p rim o confli tto mondiale; pe r q uesto a ~~ ~-t'· ·<) NatLiral-

1. · t .,,ento p ti OTI an . < so n ecessa rio stabilire d e lle zo ne c 1 1n et -
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m ente, per ogni singola zona, di fondamentale importanza è stato pre­
vedere e defin ire un progetto spec ifico che ne dete rmini form e e ca­
ratteristiche. 

Tra gli interventi previsti, suddivisi comunque per ambiti tematici, 
possiam o ricordare: 

-il campo di battaglia: monte Ortigara, monte Chiesa, mon te Forno, 
Cima Caldiera, monte Lozze; 

-una città tra le mon tagne: complesso logistico d i Campo Gallina; 
- i luoghi della guerra e della letteratura: Melette d i Foza; 
- il sentiero della pace: monte Zebio; 
- il sacrifi c io e la memoria: monte Lè me rle , mon te Magnaboschi , 

monte Zovetto; 
- forti de ll 'Altopiano: Interro tto , Campolongo, Corbin , Lisser, 

Ve re na, Coldarco; 
- la vertigine della guerra: monte Cengio; 
-la guerra d i mina: monte Cimo ne; 
-l 'antico confine: monte Majo, mo nte Maggio, Coston dei Lagh i; 
- la strada museo: monte Pasubio; 
-Der Le tze Berg: monte Novegno, monte Priaforà; 
-forti d e llo sbarramento Agno-Astico-Posina: Campomolon , Casa 

Ratti , Enna, Maso; 
-la Grande Guerra nelle re trovie: Alpe di Campogrosso, coll e della 

Gazza, monte Civillina. 
I lavori , pe r a lcun i degli inte rve nti sopra e le ncati, hanno avuto in izio 

nel 2005, a ltri l'anno successivo; a ltri devono ancora iniziare. 
In pa rti colare , m olti a ltri in terventi sono previsti ne ll 'ambito del 

Pasubio, m a i progetti defin it ivi d evono ancora esse re approvati. Ess i 
riguarde ra n no: 

- il recupero delle strutture d e ll 'ex telefe rica ne i pressi del r ifug io 
Ba lasso che saliva lungo Val Canale e a rrivava fino a Soglio 
dell' Incudine ; 
-il recupe ro d elle strutture d egli impianti eli sollevame nto d i Malga 

Busi situata lungo la strada Po nte Verde-Xomo; 
- la siste mazio ne viaria d e lle ope re eli difesa e dei sentieri lungo la 

Strada degli Scarubbi ; 
- va r ie opere d i siste mazione ne ll a zona sommitale del monte 

Pasu bio comprese nella Zona Sacra e non , come: il recupero della trin­
cea prin cipale d el De nte Austriaco e del l'entra ta de lla Galleria 
"Eil ison "; il recupe ro del camm inamento "Generale Ghersi"; il recupe­
ro d i m an ufa tt i, galle rie e perco rs i d i Cima Palòn e eli Cogolo Alto; il 
recupe ro della mula ttie ra el i arroccamento , d ei manufatti lungo il pe r­
corso c d e ll a galle r ia "Zambon i"; la siste mazio ne de lla Strada degli 
Ero i e il recupero d e i resti el i u na baracca d el "Milanin" a Porte de l 
Pasubio; il recupe ro de lle postazio ni el i Sell c tta Comando; il recupe ro 
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d ell 'ex cimite ro eli guer~a itali ano della Brigata Ligu r ia e del monu­
mento "Arco Romano". E previsto inoltre il recupero del Forte Maso, 
del Forte Enna e della Tagliata Bariola. 

6. La Strad a Museo 

Ritorni amo, a questo punto, alla Strada delle 52 Gallerie ; i lavo ri di 
recupe ro e valorizzazione re lativi a quest' intervento sono iniziati, come 
accennato p recede ntemen te, nel 2006 ed il progetto ideato dagli a r­
chitetti Valentina Biorcio, Francesco Collotti (Unive rsità eli Fi renze) , 
Vale nti na Fa nti n e Giacomo Pirazzol i, approvato all 'unan imi tà in ap­
posita confe re nza di servizi inde tta nel 2004 dall'Ammin istrazione clel­
Ia Comunità Montana Leogra Timonchio presieduta da Renato Gro tta 
con la fattiva partecipazio ne dei Comuni eli Recoaro, Valli del Pasubio 
e Posina, delle Comunità Montane Agna-Chiampo, Alto Astico-Pos ina 
e dei Sette Comuni , de l Min istero della Difesa-Commissariato 
Ge nerale Onoranze Caduti in Gue rra, della Soprintendenza per i Beni 
Archi tetto nici e per il Paesaggio eli Verona, della Regione Veneto, del 
Genio Civile d i Vicenza, clell'ULSS 4 e del CAI di Schio, ha ricevuto an­
che l'apprezzamento dei tecni ci d ella Soprintendenza della Provincia 
Autonoma di Trento. 

Tale progetto, tuttavia, non ha come obie ttivo so lo il restauro / ri pri­
stino dell e infrastrutture e dei manufatti militari , ma intende assumere 
l'impegno d i un pili gene rale programma d i valorizzazio ne e comuni­
cazione volto a llo svil uppo de l museo diffuso, l' l :'rollWSf'O, appunto. 
Inoltre, il progetto, che mira sicu ramen te acl una gene rale accessibilità 
d ei luoghi, intende anche e soprattu tto svi luppare un sistema eli comu­
nicazione basato sull 'utilizzo eli bacheche, tabelle, ricostruzioni infor­
mative e punti di traguardo paesaggistico. l mate riali e le modalità co­
struttive el i questi "mezzi d i comunicaz io ne" si ispirano alle orig inali 
do tazioni presen ti al tempo della realizzazione de lla mulattiera e quin­
di ad un recupcro tecnico delle originali strade militari. 

La pensi lina che si incontra sull a destra subito dopo l'ingresso menu­
me ntal e a lla Strada r ipre nde, in fatti, g li stilemi e i materiali costruttivi 
dell e nu merose pensiline paravalanghe presenti un tempo in molti 
punti del tracciato . La funzio ne risulta pe rò diversa: non solo quella di 
protezione dall e avve rsità cl imatiche ma anche quella el i punto infor­
ma tivo po iché dotato di bach eche che illustrano il percorso della stra­
da, la storia c~el l ~1 sua co~tru zi~ne e la nuova fase eli imerventi. Lungo il 
percorso, pot, cltslocate 111 va n e zone, sono state installate de ll e bach e­
che che a mano a mano illustrano e descrivono l' imminente trarritto 
mette ndo in evidenza i punti eli maggio r interesse. 

0 

Ci sono poi, lungo la Strada, dei punti che potrem mo clclinire "peri­
colosi" soprattutto se pensia mo a i nume rosi bambin i che ogn i anno 
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Un centinaio di m e tri dopo l'ingresso de lla Strada delle 52 Gallerie. Una p e ns ilina 
ospita alcune bacheche informative. 

percorro no questa via la quale spesso costeggia precipi zi che a volte su­
perano il centinaio di metri di a ltezza. Non dimen tichiamo a questo 
proposito che in tempo di gue rra il pe rco rso e ra pro tetto da un corri­
m a no in fe rro zincato e ch e, com e visto poco sopra, ne ll ' immediato 
dopog ue rra esso è stato oggetto di continue depredazio ni ch e h a nno 
portato all a totale scomparsa d i questo sistema di pro tezione. A tal fine 
è prevista, ne i punti piu esposti d e l traccia to, l'insta llazio ne di corrima­
no costruiti ispira ndosi p ro prio a que lli o rigina li , a ncora e sempre n e l­
l'ottica di operare un atte nto recupero de i "modi di fare e di costruire" 
d e l tempo. 

A segnalare l'ini zio del percorso d e lla Strada delle 52 Gallerie troviamo 
il monume n tale ingresso no n ancora ultimato che, con una so rta di 
"abbraccio" in calcestruzzo color ruggine, forma, con due a li di muro, 
una specie di punto di ritrovo, una p iazza, un 'area di sosta per c,hi s i 
accinge a percorre questa meravigliosa via di accesso a l Pasubio . E co­
me se questo portale volesse raccogli e re e richiamare chi si trova ne lle 
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sue vic ina nze p e r spinge rlo ne lla gi usta d irezione e pe r indurlo verso 
que llo che sarà un difficile ma spettacolare cammino. 

Il progetto o rig ina le pe r questo impone nte ing resso prevedeva ch e 
l'altezza de lle murature fosse un paio di m etri superiore e che le due 
ali di muro arrivassero ad invade re la sede stradale. Solo l'i ntervento in 
corso d'o pe ra della Comunità Montana Leogra Timonchio, p resieduta 
d a l dicembre del 2004 da Pietro l'ilaria Collared a, è r iusc ito a far ap­
provare la varia nte al progetto in izia le con l' a ttua le ridimensionam en­
to de ll ' inte ra s truttura. 

Que lla de l nuovo ing resso è sicu ram e n te un 'opera di forte impatto 
':isivo che svolge, tuttavia, l'importante fun zio ne di punto segnaletica. 
E un m odo pe r dire a chi si avvicina a ll a zona: "attenzio ne, qui c 'è 
qualcosa! ", pe r costringe re a inte rrogarsi sul perché di un 'ope ra cosf 
"strana" in un luogo dove la natura sembra sovrana. Ma non è affatto 
cosf. La Stmda delle 52 Gallerie è in realtà na tura m odificata da li 'azio ne 
dell ' uomo, natura plasm ata e addomesticata con il fe rro e con il calce­
struzzo. E proprio questi due e le m enti sono stati scelti come m ateria 
prima per costruire l' ingresso. l muri sono infa tti in calcestruzzo e la 

Bacheca infm·mativa lungo 
il percorso de lle 52 

Gallerie. 
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loro pigmentazione è stata ottenuta con un ossido colorante simile a l 
rosso della ruggine d el fe rro. Pochi sanno questo e pochi compr-endo­
no la forza visiva di questa costruzione. Ma, a tal proposito, è stata l' in­
form azione pubblica ad essere deficitaria e non la tanto e spesso incri­
minata scarsa cultura della gente_ 

L' ingresso monumentale non è ancora ultimato; si s tan no pe rò e la­
borando delle idee per un suo miglioramento estetico e pe r un suo 
completame nto funzio nale_ 

7. D Museo della Prima Armata 

Un altro interve nto ch e rientra nel progetto dell'Ecomuseo della Grande 
Guerm delle PrealjJi vicenline è quello ine rente il restaUI-o de l piccolo 
N!useo della Prima Armala situato sul Coll e di Bellavista a quota 1200 me­
tri circa in prossimità d el Monumento-Ossario d e l Pasub io . 
Quest'u ltimo, che raccoglie e custodisce i resti di migliaia di soldati 
che proprio sul Pasubio h anno combattuto, fu inaugu rato il 29 agosto 
1926 da re Vittorio Emanuele III, mentre il Museo h a visto la su a nasc i­
ta qualche decennio più tardi, negli anni '60''. 

L' esp osizione, ospitata nell 'ex res idenza estiva d e l Vescovo di 
Vicen za, accanto a lla casa ri se rvata a l c ustod e, compre ndeva inizia l­
m ente un g ran numero d i divise, m edaglie, fotografie, mo n e te, armi e 
munizioni , parte d ell e quali no n originali , c ioè no n propriam e nte ri sa­
le nti a l primo conflitto mondia le, esp oste in vetrine se nza un prec iso 
ordine logico e con un inte nto me rame nte cele brativo _ Con il recente 
resta uro de l Museo, promosso d alla Fo ndazio ne 3 Novembre 19 18 pro­
prie ta r ia d e llo stabile , si è provveduto a lla ri strutturazione mu~-aria e d 
impia ntis ti ca d e ll' edific io; si è ce rcato , ino l tre, p e r quan.to ng~arda 
l'a llestimento, di puntare piti sull 'aspe tto dida ttico e sul comvolg ime n­
to diretto de l visita tore avvalendosi d i nume rose bach ech e esplicative e 
di ri costruzio ni tridime nsionali. 

La visita si a rti co la essen zia lme nte su tre sta nze: a lla prima si accede 
percorre ndo un corridoio in li eve sali ta segnato dalla ri costru zi on~ eli 
un tra tto caratteris ti co e completo de l p o rtale eli acces~o ci e li ~ pnma 
de ll e 52 galle ri e dell' o mo ni ma Strada. Cinque pannelli appesi a l !ato 
sinistro de lla ga lle ria sinte tizzano il quadro stori co gene_rale del pi~ t~llo 
conflitto mondiale. Lo scopo è quello di creare suggesuone ne_l visita­
tore introducendo lo, a ttrave rso la visio ne de ll e tavole cronologic he , al 
te m po degli eve nti e a ll e sale d el Museo. Giunti a ll a fi ne d e l corr ido io­
ga ll e ria si entra ne ll a prima sala dove , sull a sini stra , pre ndono pos to 
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degli e lementi espositivi che hanno lo scopo di con tenere, prese ntare 
e protegge re cime li , materiale fotografico e oggetti , m a, nello stesso 
tempo, di fungere da quinte di sepa razione visiva della sala e da indica­
tori di un percorso guidato. 

Sulla destra de lla stanza , la ricostruzione di una baracca comando 
funge da t.rail d'union a lla seconda sala, que lla d ei plas tici. Per raggiun­
gerla, questo passaggio all ' inte rno del ricovero catapulta letteralmente 
il visita tore nell'atmosfe ra del tempo: da una parte, un ufficiale ita lia­
no a grandezza n a turale è seduto ad un tavolo in tento a scrive re , dal­
l' a ltra, un altro ufficiale, questa vol ta austriaco, è al telefono mentre 
cerca di comunicare con i suoi uomini. L'atteggiamento e l'espressio­
ne di sofferenza, ch e traspaiono soprattutto dal volto dei due graduati, 
sono p e rfettame nte resi d all' o pera d e ll 'artista venezia no Albe rto 
Salvetti. Egli ha utilizzato come mate ria prima pe r le sue ope re la te rra­
cotta, ma anzic h é puntare su una t-esa levigata della p e lle d e l vol to e 
d egli a r ti che spuntano dalle divise , queste sf originali, h a volutamente 
"cotto" le sagome a ll ' interno di idonei forni piu del dovuto in modo 
da ottenere una supe rficie irregolare, scabra, screpolata .. . ch e comu­
nicasse appunto il dolore e il tormento di quegli uomini. Prima di usci­
re dalla baracca, sulla destra, una ve trina incastonata nel muro espone 
l'armamento individuale tipico de i combattenti di allora. 

Sulla parete di fondo della seconda stanza una vetrina, ch e ospita an­
che un plastico del sistema di gallerie presente nel Dente ita liano, i.llu~ 
stra la guerra di mine . Altri e le menti espositivi documentano ulte n o t:t 
fasi della guerra. Al centro della sala fa da pro tagonista il g ra nde plas t~­
co de l Pasubio ch e misura cm 247 x cm 154. Ad esso è correlato un SI­

stema multimediale . 
Questo sistema, realizzato d a Arch e idos srl con la direzione scie ntifi­

ca del pro f. Armando De Guio e la co ll aborazione operativa d e l dott: 
Paolo Kirschne r d e l Dipartime nto di Arch eologia d e ll' U niversità degh 
Studi di Padova, h a pe r obie ttivo que llo di consentire agli ute nti d~l 
Museo una previsitazion e virtuale de i siti pt-incipali d el compre nsono 
m ontano, gara ntendo una informazione spaziale e storica pe r affronta­
re le escu rsio ni e la visita del Museo stesso con una cognizione p it:i a m ­
pia e m aggiorme nte re fe ren zia ta. II sis te m a si compone di una ~n.t~ r­
facc ia touch screen consiste nte in uno schermo LCD da 19 po ll tet m­
cassato in un m odulo di legno reali zzato su m isura ch e incorpora la 
CPU e le vari e centraline di comando : il sis te ma è basato su un elabo­
ra to re Appie PowerMac G5 doppio processa re e rea li zzato m edian.te il 
software Appie KeyNote 06. L'applicativo multimediale permette d i na~ 
vigare - cliccando sugli appositi hot spot presenti sullo scherm o - tr~ 1 

vari siti che hanno fa tto la s tori a del com prensorio d e l m o nte Pasubio 
fornendo informazioni testuali , fotografich e e multimediali di caratte­
re ge ne rale-d escrittivo, el i tipo be llico ed in fine d i caratte re topografi-
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co ed escursio nistico. In modalità mirror al touch screen è collega to 
un videopr oie tto re che p ermette la visualizzazio ne sulla p arete re tro­
stante al plastico d ella sche rmata grafica attiva sul monitor per consen­
tire una visio ne piu agevole dei conte nuti multimediali a l pubblico 
presente in sala. La presentazione delle schede dei siti è corredata d a 
commen to a udio e d a un sottofonclo musicale riprodo tto d a un siste­
ma eli diffusione a due vie incorp orato n ella struttura de l pa nne llo di 
proiezione. Accoppiata al sistema multimediale di navigazione è s tata 
installa ta una testa rotante laser che individua sul plasti co in man ie ra 
precisa il sito selezionato: la centralina è comandata mediante un siste­
m a a pulsa ntie ra e lettronico collocato a destra del touch screen per un 
facile confronto g ra fi co e visivo dei siti indagati media nte il sistem a 
multimeclia le e quelli individuati con il raggio lase r ';. 

Alla te rza sala, dedicata a Pecori Gi·raldi e agli Emi del Pasubio si accede , 
una volta tornati a l punto inizia le d e lla visita, o ltrepassando una porta 
che si trova a fi a nco d e ll ' ing resso a lla galleria d el te mpo, que ll a c h e, 
com e ele tto sopra, riproduce pa rte de ll a prima gall e ria d e lla Strada 
della Prima Armata. L'a llestime nto prevede in realtà quattro punti fo­
cali esposit ivi d edica ti a ppunto a i personaggi piu noti d ell e vicende 
belliche sul Pasu bio. Al centro, una vetrina è dedicata, d a una parte, al 
ge ne ra le Gugl ie lmo Pecori Giralcli e , dall' a ltra, a l generale Ac hille 
Papa. Altre due ve trine, ques ta volta poste lungo il la to corto del la 
stanza sono riservate a lle Medaglie d 'oro al Valor Milita re Cesare 
Battisti, Fa?io Fi.lzi, ~er~ina.ncl o Urli e Aldo Be ltricco. Altr i due gruppi 
el i e lem entt-vetnna mclma t1 e addossati a ll e pare ti e nfatizzan o, descri­
vono e ricordano altri "Eroi .e .Personaggi" ognuno con uno spazio pe r­
sonale. Completano l 'esposiZio ne una vetrina per la "Spada d 'Onore" 
regalata a l Marescia llo d' Italia Guglie lmo Pecori Gira ldi d a l Comune 
eli B.org? San L_ore~z~ ne l Mugello e due grandi pan n elli / m e daglie re 
dedicati a paesi e c itta d e l settore del Pasubio insigniti di d econ:IZioni 
d'onore per gli eventi belli ci della prima guerra mondiale. 

8. Conclusioni 

A questo punto, e a conclusion e de ll ' intero disco rso, vorre i sottoli­
n eare l' importanza del ricordo e quindi de lla tute la e d e lla va lorizza­
zione di determinati . t u?~hi; .lu?ghi dove una te rribi le guerra è stata 
combattuta e dove migliaia cl1 g iovani ha nno pe rso la vita n e lla difesa 
della patri a. 

Purtro ppo gran parte di ciò che quegli e ro ici comba ttenti h a nno co-

" Prog-cuo di ricerca de l Dipartim e nto eli Arc h eo logia ckii' Unin·rs itù de~rli Sutdi eli 
Pado~·a in rol la borazionl' con Archciclos srl (VI). "' 

Museo della Prima Armata. 
Ricos truzio ne de l portale 
di accesso d e lla prima d e lle 
52 Gallerie. 
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struito , spesso in condizioni estreme, è andato perduto, perché dan­
neggia to d all e in temperie, depred ato da chi era interessato ai materi ali 
costruttivi magari per un loro reimpiego, o semplicemente distrutto d a 
ch i non è riuscito a ricon osce re a que lle opere il giusto valore. 

Certo, le nume rose fotografi e de ll' epoca possono aiutare a capire e a 
m eglio immaginare e visualizzare come potessero essere, a l tempo d e l 
conflitto , i luoghi dove oggi sono presen ti solo poche tracce; e a n cora 
lo possono fare le numerose pagine scritte sull 'argomen to , in partico­
lare da chi quella gue rra l'ha vissuta sulla propria pelle. Recarsi dire tta­
mente sul posto risulta , tuttavia, il modo migliore per avere una con o­
scenza piu completa e profonda di que i luoghi: l' approccio acl essi de­
ve avvenire pe rò con un since ro atteggiame nto di rispe tto c he può de~ 
r iva re solo dalla rea le con oscenza d el contesto sto ri co e d ei singo li 
eventi . E, infa tti , tutti gli inte rve nti face nti parte cleli 'EromttsPo, q~1in c~i 
anche que lli inerenti, come visto sopra, la Stmda dellf 52 Gallene o Il 
Musr'o della Prima Annata, mirano a fornire ques to insie me di conosc~I~­
ze; ciò median te il ripristino dell e opere o di parte d i esse (ove p oss1b1-
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le), tramite l'inserimento d i bachech e illustrative o l'ins ta llazione dita­
belle, ma anche attraverso tutti i possibili mezzi d i comunicazione adat­
ti all o scopo come libri, siti inte rnet, stampa locale . Prioritario risulta, 
infatti, capir e che questi luoghi non sono semplici fatti eli natu ra, ma 
pezzi d i vita eli giovani uomini , capito li eli s toria incancellabili che rac­
contano m esi, a volte anni, di lo tte crue nte ... ma anche testimonianze 
di un ingegno costruttivo che a tratti ha de ll ' incredibile. 

Nota bibliografica 

- Enrico ACERBI , Andrea POVOLO, Claudio GATTERA, Marce llo MALTAU­
RO, Guida ai forli italiani e austriaci degli altijJiani. ltinem 1·i e storia. Valdagno, 
Gino Rossato, 1994. 

- Miche le CAMPANA, Un anno sul Pasubio. Firenze, Vallecchi , 1938. 
-Mario CEOLA, Pasubio eroico, Rovereto 1939 (ristampa anastatica: Rovereto, 

Carlo Tomasi, 1993). 
-Gianluig i FAIT, Non solo anni: Pasubio 1915-1 918. Fotografie dagli a·rchivi del 

Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto e del T imler Kaise1jiigennu.seum di 
lnnsbru.ch. Rovereto, Nicolocli, 2001. 

-FONDAZIO NE 3 NOVEMBRE 19 18, Pasubio, itinerrnio trirolore 1926- 1976, 
Vicenza 1976. 

- Claudi o GATTE RA, Il Pasubio e la Stmda delle 52 Gallerie. Valdagno, Gino 
Rossato, 1995. 

- Mario ISNENGHI , La Gmnde Guerra. Firenze, Giunti Casterman , l 993. 
- Piero PIERI , La jJ?ima guerra mondiale 1914-1918, a cura eli Giorgio 

ROCHAT. Udine, Gaspa ri , 1999. 
-Giann i PTEROPAN, 1916. Le montagne scottano. Bo logna, Tamari ed ito ri, 

1968. 
-Gianni PIEROPAN, La Strada delle Gallerie e sentiero attrezzalo Gaetano 

FalcijJieri. Valdagno, Gino Rossato, 1986. 
- Gianni PIEROPAN, Luca BALDI , Guida al Pasubio. Tre nto, ed izioni 

Panorama, 1986. 
- Gianni PIEROPAN , Mari ano DE PE RO N, Franco BRU NELLO , Ballaglù• del­

la Grande Guerra sulle Prr•aljJi \ft•nete. Valdagno, Gino Rossato , 1986. 
- Gian ni PIEROPAN, M onte Pasubio. Testi introduttivi e note di aggiomauu•nto, 

Cassa el i Risparmio el i Ve ro na Vicen za Be lluno e Anco na 1990 (ope ra stam­
pa ta in 4.000 copi e di c ui 1.500 in edizio ne spec ia le riservata a i volon tari 
che hanno collaborato a li ' ope ra eli ripristino de lla Strada de lle 52 Gallerie) . 

- Viktor SCH EMFIL, 1916-1 918. ! .a Gmnde G'Llerm sul Pasubio, a cura di Gian ni 
PI EROPAN. Milano, Mursia , 1984 (titolo originale d ell 'ope ra: /J ir• Pasubio 
KmnjJJè / 916-1918, traduzione dal tedesco eli Em ilio c Maria Bussi). 

Siti INTERNET 

- www.ecomuseograndegucrra. i t, www.cmlcograti mo nchi< 1. i t 

/ 




